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le per tempo i giovani lavoratori all’or- 

«Tare ; : RIA È 
i Eli elemsati per le associazioni d’in- 

4 0ne ed allo studio delle condizioni locali 
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GIORNALE CATTOLICO DEL 

Ronne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
Ir cruce sigratos inra quod alma tegant 

  

Il Congreso Giovanile. Regionale 
di Verona 

  

; LE RELAZIONI. 

I Giovani e il movimento sociale ,, 
lelatore Dott. Giusepge Gavazzo 

di Vicenza. i 

i ORDINE DEL GIORNO 

I giovani cattolici del Veneto radunati 
a Congresso in Verona 

re la loro fede nel grande 
della. Democrazia Oristiana e atte- 

Nendosi al suo programma d’azione, giusta 
li indirizzi della Santa Sede; 
2 che ì giovani non debbano ri- 
o estranei all odierno movimento so- 

‘©, ma che ad essi spetti l’obbligo stret- 

da ss di parteciparvi, sia come individui, 
iO membri dei Circoli ai quali ap- 

O onde cooperare al migliora- 
DUE oo e morale della classe ope- 

o A la instaurazione di un ordina- 
Tistiano della società; 

considerando - 

lisgi 

ie lato il bisogno vivamente e d>vun- 
Ù suo di propagandisti dell’aziona 
“Polare e dall’altro la necessità di av- 

Sanizzazione di classe ; 

fanno ‘ voti 
- Cha tutti è Circola — conscii della 
Me spacifica loro spettante di prepa- 

la 

fanzi 

peg onorato _ integrino la Joro opera 
alaî E A educatrice? coll’ informarsi 

a lrizzo Si maggiormente risponda 
co - Sa dell’odierno movimento so- 

> Sopratutto, 
fo Attendere con egui mezzo alla 
pedi to della COSCIENZA sociale dei pro- 

— .Mambri, in seaso schiettamente con 
*SSlonale 5 3 

mai o l'avviaro i soci operai all’organiz- 
al di mestiere e coll indirizzare gli 
> previa una conveniente prepara. 

di È ad ogni forma di propaganda e 
"NS sociale; 
c) coll’ iniziare gli ascritti all’osserva- 

della classe operaia ; 

2. - che tutti è giovani i quali sieno for- 
Riti di spiccate attitudini personali alla 
Propaganda, formatasi una soda e completa 

coltura sociale, si  pongano a disposizione 
degli Uffici del Lavoro o, in difetto, delle 
Direzioni Diocesane, per collaborare all’e- 
ducazione del popolo e all’attuaziore di 
tutte le istituzicni e provvidenze sociali 
che da quegli organi vengano promosse. 
. “a: che tutti è giovani, apprendisti od 
peral, 

ei dieno il loro nome, a seconda della 
a arto, alla locale organizzazione pro 

i facendosene — ove non esistesss 

la Mie ‘opportunità 4 religiosi, fn dei loro interessi 

b) procurino a vt 
Propriata SR DE . 0 o completandola 0. } na: pegico professionale, 
sa ea Ollo studio della legislazione 
quegli Alt Sii nno, e di tutti 
soia emi (assicurazione, emi 

; 9cc.) che hanno maggior attinenza 

; sù sì iniziino alla previdenza ed al ri- 
a coll’ascriversi a istituti esistenti o 
fondarne di analoghi che vengano am 

Mministrati direttamente dai soci stessi; 
ico la diffusione di tutti quei 
i n tolici che più diffusamente si 

o da el problemi del lavoro e mag 
3 SA la propaganda e l’at- 
a el programma democratico cri- 

E = ; 

Ganidzai scrivano a in mancanza di or- 
al professionali od a completa- 

1 ess8 — a quelle istituzioni eco- 
mutualità, cooperazione, ecc. 
al miglioramanto delle condi- 

è i e all’armonia dei rap- 
varie classi sociali. 

stor. Emigrazione, 
alore Don Anmibale Giordani 

. di Portogruaro. 
- ORDINE DEL GIORNO. 

Vautà U8TessO Regionale Veneto della Gio- 
— Cattolica 

MIGPAgig Re la l’ importanza sociale dell’E- 

È 

. CONSi AO, wi . O . ae. . 

di cui À «è ‘i danni morali e religiosi 
Sa è fatalmente feconda 

q fa voti 
e ha nej 5 È 4 ine 3 21 

‘Ot - el Circoli Giovanili Cattolici — 
Elatori È Sl chiamino — il problema emi- 
Spett la Iumeggiato nel suo vario a- 

2. Gp_ lomico, morale, religioso. 
1 giovani favoriscano e promuo- 
atria tutte quelle istituzioni eco- 

all’operaio men dura la vita, dall’altro lo 
salvano dalla triste propaganda del mate- 
rialismo socialista. 

3. Che possibilmente i giovani manten- 
gano con gli emigrati una corrispondenza 
frequente ed affettuosa. 

4. Che durante la permanenza degli emi- 
granti in Patria, i giovani cattolici, con 
scuole serali e festive, con scuole profes- 
sionali, con conferenze e con la diffusione 
di giornali cattolici, rinvigoriscano il ca- 

tando così un apostolato di educazione e 
di fermazionè morale. 

5. Che sostengano i segretariati cristiani 
di emigrazione sia appoggiandoli presso le 
persone facoltose sia facendoli conoscere 
agli operai perchè non cadano in mano di 
chi li sfrutta moralmente col miraggio di 
una assistenza equivoca. 

6. Che favoriscano di preferenza quelle 
società di navigazione le quali, con saggio 
criterio di equità e di rispetto alle coscienze 
cristiane, ammisero il missionario d’Emi- 
grazione a bordo. 

Preparazione deî giovani alla vita: politica 
Relatore Coris avv. Gio. Batta 

Deputat> al Parlamento. 

Il Congresso delibera: 
che l’azione dei Circoli giovanili sia 

pure diretta a promuovere e sviluppare 
nei giovani la cognizione pratica e tecnica 
dei problemi della vita politica ed ammi- 
nistrativa che sono materia delle lotte elet- 
torali per. prepararne e renderne efficace 
la coscienza civile. 

Presidi alla vita religiosa dei giovani cattolici 
Relatore avv. Carlo Belloni di Rovigo. 

Il Congresso Regionale Veneto della 

S Dee 3 

premesso 

che prineipio fondamentale di ogni effettivo 

progresso è il perfezionamento morale del- 

]’ individuo : 
che all’ infuori della legge morale cri- 

stiana, la quale impone all’uomo il pro- 

prio perfezionamento interiore sia in rap- 
porto a se stesso sia in rapporto ai simili 
suoi, altra legge non è che quel progresso 

possa efficacemente informare e promuovere; 
che se l’ottemperare a quella legge è 

stretto dovere per ogni uomo, che si pro- 

ponga di prof>ssare la morale cattolica : è 
dovere, oltre che stretto, specifico, per 
chiunque appartenga a cattoliclie associa- 

zioni, aventi per preciso e ultimo fine il 

jromuovere negli aséritti l'osservanza in- 

tograle di quel dovere; 

considerando 

che questa missione spettante alle dette 

associazioni si concreta in fatto nel formare 

educando, la coscienza ‘cristiana dei soci, 

nell’eccitarli alla pratica effettiva dei loro 

doveri in ordine alla morale da essì pro- 

fessata e all'osservanza degli esercizi di 

rietà, che sono il presidio più valido ed 

efficace per una vita veramente cristiana ; 

fa voti 

1. che nelle adunaaze ordinarie delle 

‘associazioni giovanili, dalle quali appunto, 

in nome di Cristo deve partire più puro e 

più forte un alito fecondatore di vita nuova 

individuale e sociale si dia largo sviluppo 

e parte principale alla trattazione dei do- 

veri morali che incombono ai soci, sia fa- 

cerdone una esposizione dottrinale o apo- 

logetica, sia lumeggiandone l'efficacia at- 

tracerso la vita di quei santi e di quegli 

uomini illustri, che possono esercitare fa- 

scino maggiore sull’anima giovanile ; 
2. che si esercitino i giovani ascritti ai 

Circoli ed alle associazioni giovanili alla 

frequenza ai SS. Sacramenti, specialmente 

nelle feste più solenni dell’anno e in quelle 
accennate negli statuti della S. D. G. C. I; 

3 che si favorisca e caldeggi con tutti 

i mezzi l’iscrizione dei giovani al Terz'Or- 

dine di S. Francesco e alle Conferenze di 

S. Vincenzo De Paoli, istituzioni le quali 

hanno in sò, una missione di cristiano e 
sociale rinnovamento ; 

4. che si dia impulso e sviluppo ad o- 

pere sussidiarie che possano, paralizzando 

il male che dilaga rinvigorire nei giovani 

la coscienza del dovere: quali le Bibliote- 

che circolanti, le società per la Buona 

Stampa, le Società filodrammatiche, le Le- 

ghe per la moralità ed in ispecie, gli 0- 

ratori festivi ecc. ecc. 

<-_p0 

SISTEMI BLOCCARDI. 
  

  

Parigi, 10. Il Petit Parisien ha da Aix 

in Provenza, che una falsificazione delle 

liste elettorali commessa da un impiegato 

del municipio, secondo una lettera di lui 

stesso, ha spostato da 500 a 600 i voti a 

favore della nuova amministrazione muni-   9, mentre da un lato rendono 

CASA DI CURA 
__"’lrovata con-decreto deli 

cipale e del deputato uscente. 

gu le nale di NACO    a R. Prefettura 

rattere e la fede dei fratelli operai, eserci-. 

  

   
FRIULI 
mnes erge simul crucie obstringamar amore: 

Quae vicit mundum, vinest et ipra modo 

  

     
Parrus Archiep. Utinen 

  

  

Lo acque. ministorial 
ROMA, 10. 

(argo) Di novità politiche — oggi — nes- 
sura. Ah no! Si precisa il giorno dell’u- 
scita del giornale. serale 1° Alfiere che i 
giolittiani, dopo gli scarti della Tribuna, 
vogliono a loro organo e a cemento delle 
loro fila. Uscirà il giorno del Natale di 
Roma, 21 aprile. 

Si commenta invece il silenzio del Mi- 
nistero sul programma ; l’ irreparabilità di 
Sacchi che si attribuisce alla... vergogna 
di comparire ministro, senza aver ottenuto 
concessioni in politica, avanti al suo gruppo. 
Si commenta il nessun commento fatto dal- 

l’ Avanti alla costituzione del nuovo Mini- 

stro ed a nessuno dei suoi atti. Finora si 
sa solo che oppositori saranno i sonniniani 
e i repubblicani ; che i radicali dissentono ; 

che i giolittiani, salvo qualche defezione, 
sono ministeriali; che socialisti e cattolici 
sono in prudente attesa. 

    

‘terremoto e poi le avrebbe contraddette 

    

La Ferrovia Garnica. 
rispondenza da Tolmezzo sulla ferrovia car - 
nica e che il corrisp. dice d’aver tolto dal 
Gazzettino. In questa corrispondenza si. 
dice che gli operai della Ferrovia sabato 9 
corr. deporranno finalmente gli attrezzi di 
lavoro perchè tutto è compiuto !... La cosa 
non è vera. Per combinazione ieri l’altro 
cammiuai tutta la linea da Tolmezzo a 
Villa Santina e vidi da solo che in diversi 
luoghi e per più di qualche giorno occor- 
rerà la mano dell’operaio a spianare e di- 
stcibuire la ghiaia fra i binari e a livel- 
larli ancora. Alla Stazione di Villa Savtina 
poi lungo tutto il piazzale ce n'è del la- 
voro e molto -- sebbene non sembri — 
per riscaldare la mano e le braccia all’o- 
peraio per. più di venti giorni. Ma già 
sampre si dice e si scriva che è finita 

questa ferrovia, e poi non-è compita mai. 
Per fortuna la notizia è mepdata dal cor- 
risp. del Gazzettino il quale di solito 0 
scrive... da Napoli, 0, pet la fretta di 
mandare le notizia «uso serve», non si 
cura di appurare la verità delle cose. 

— Tutto questo però è nulla. Ciò che 
fa meraviglia assai si è quello che segue; 
e cicè che l’ inaugurazione sarà fatta con 
la partenza di un treno dalla Stazione 
della Carnia diretto alla Stazione di V lla 
Santina dove sarà offerto un riufresco sem- 
plice e poi marsch a Tolmezzo al banchetto 
solenne di circostanza! Davvero che questa 
è buffa e comica!; e non urta i nervi di 
chi scrive soltanto, ma della Carnia quasi 
intiera, 

Forse il corrisp. della Palria avrà fatto 
come il can che abbaia... OYvero avrà rae- 
colto una delle tante infondate notizie cha 
quotidianamente si coniano dall'una o dal- 
l’altro buontempone sulla piazza o nei caffè. 

Tolmezzo avrà o avrebbe voluto avere 
l’onore del banchetto inaugurale! Tulmezz: 
stazione ‘intermedia della linea... Tolmezzo 
l’oppositore accanito della Ferrovia Carnica 
a Villa Santina! Tolmezzo che ha guer- 
reggiato a spada tratta — ® lo sappiamo 
quanto e per quanto tempo — gli inizia- 
tori della nuova ferrovia !... 

Tolmezzo dunque avrebbe questo onore 
del banchetto inaugurale? 

Ma l’anim> di Villa che gode e va su- 
perbo di avere nel suo Seno i nomi del 
Comitato promotore della Fsrrovia con a 
capo l’avv. Renier; e l'animo di tutti i 
paesi dei canali di Gorto ® di Ampezzo, 
nonchè quelli di S. Pietro con la loro sta- 
zione di Caneva giustamente sì ribella ; nè 
certo sarà contento il comitato promotore; 
ne creda che la Direzione della Ferrovia, 
— per andare dietro certi riveriti signori 
— vorrà andare contro il buon senso. 

Villa Santina 
La strada d'accesso alla stazione. 

.- (Ritardata.., e molto). Il Consiglio Co- 
munale sabato in seduta Vespertina ha de- 
liberato a unanimità di voti la strada di 
accesso alla Stazione. Questa sarà la strada 
vecchia che verrà ampiamente allargata e 
con ‘poca spesa, 

Alla stazione. 

I locali sono compiti. Quello della Sta- 
zione è propriamente bello e simpatico, 
sito in una posizione magnifica. Certo non 
si avrebbe potuto scegliere’ una località 
migliore. 

In domo pstri 

Tre sconosciuti, che poi si seppe essere 
di Resia, entrarono. ieri l’altro a Raveo 
nella osteria del Sig. D. Bonanni. Mangia: 
rono e bevettero: poi uno dei tre fattosi 
dare ancora del salame, del pane e dl 
vino e domandato un fucile ad un paesano, 
uscì per qualche ora a diporto su dalle 
parti del Convento, non senza prima ordi- 
nare all’ostiere che desse pure ancora da 
mangiare e da bere agli altri due se aves- 

  

DALLA P 

«capoluogo ». 

‘zione della corrispondenza, spesa che da 

  

Del programma del nuovo ministero sì 
sa solo che manterrà diversi progetti del 
Gabinetto Sonnino, fra i quali quelli d’a- 
gricoltura, senza modificazioni, quelli dei 
tributi, con qualche riforma, e quello della 
scuola con diversi emendamenti in: favore 
dei maestri urbani, togliendo la burocrazia 
dei consorzi provinciali. Questo dopo il 
Consiglio dei Ministri di ieri. Sulle con- 
venzioni si sa nulla di nulla. 

IL MINISTERO DEI LL. PP. 
che contravviene... a se stesso. 

Roma, 9. — Un’ interrogazione del cat- 
tolico on. Nava rivela questo casetto. 
Lo Stato ha emanato norme tassative per 

le nuove costruzioni nei luoghi colpiti dal 

nelle costruzioni edificate a Reggio Cala- 
bria per gli Uffici ferroviari i quali sono 
a tre piani contrariamente alle disposizioni 
del decreto 18 ‘aprile 1909. Cosicchè il 
Ganio civile ha elevato contravvenzione 
ull’amministrazione ferroviaria. E si tratta 

di due amministrazioni dipendenti dal mi- 

nistero dei Lavori pubblici! 

ROVINCI
A 

sero bisogno. Egli avrebbe pagato tutto 
ritorno. 

Ma arriva la sera e il cacciatore non ri- 

torna. Per altra via infatti viene a Villa 

Santina dove prudentemente consegna 

l’arma a una persona pregandola di farla 
tenere al padrone di Raveo ed egli si 
mette al sicuro. 

Intanto insospettitosi il sig. Bonanni 

trattisne i dus sconosciuti che si volevano 
andare e passare la notte in loro compa- 
gnia, immaginarsi fra quali discorsi. 

Alla mattina si manda pei carabinieri e 

quelli vennero ammanettati e si trasporta- 
rono alle carceri di Ampezzo dove stanno 
in attesa. 

Povero Mini ti toccano sempre di queste. 
Coraggio e avaati. 

  

al 

Ia proposito ci serivono da Raveo: 
Certi Daniele Plazzotta, Ernesto Di Le- 

nardo e Luigi. d’ Isep, entrati negli eser- 
cizii di Dorotea Bonanni e Giovanni Filip- 
pini dopo aver lautamente pranzato cerca- 
rono di ‘svignarsela senza pagare. 

Furono consegnati alla bsnemerita che li 

condusse alle carceri mandamentali di Tol- 

mezzo. 

Colloredo di Montalbano 
L'Ufficio Postale. 

Una scissione deplorevole. 

(gigi) IL Consiglio è stato recentemente 
convocato d’urgenza dalla Giunta in seduta 
straordinaria per trattare l’unico oggetto 
della « istituzione d’un Uffic o Postale nel 

Ma è necessario un po’ di 
istoriato. Fino dal 31 otlobre 1908 il Con- 
siglio Comunale a unanimità di voti do- 
mandava la istituzione di un Ufficio Postale 
nel Capoluogo. Col tramite dell’on. Luz- 
zatto il Mînistro Sehanzer prima e di San- 
t'Onofrio poi aveano dati i più sicuri affi- 
damenti per la relativa approvazione. Ma 
ecco (e non si comprende il voltafaccia im- 

provviso del Ministro di Sant'Onofrio da 

chi non è addentro alle piccole manovre 

di coloro che badano ai personali interessi) 
che il Ministro di Sant'Onofrio, prima fa. 
vorevole, con nota del 15 passatò marzo 
alla direzione de'le Poste di Udine, sigai- 
fictva che non ha modo di dar ssgaito alle 
pratiche per l’ istituzione di un Ufficio di 
terza classe nel nostro Comune, per man- 
canza di fondi «in bilancio, con. cui far 
fronte al servizio di procacciato, dal mo- 
mento che questo può essere assunto a ca- 

rico del Comune. 
Ora la Giunta in quella seduta propose 

il seguente ordine del giorno: 
Ritenuto che il comune potè ottenere la 

sanzione della autorità per lo stanziamento 
in bilancio di L. 500 come anticipazione 
all’allegata insuficienza di fondi del Ministe- 
ro per l’invocata istituzione dell’Uff. Post. ; 

Ritenuto che coll’ultima sua decisione il 
Ministero si è posto in manifesta contradi- 
zione col pretender che il comune si accol- 
lasse la spesa di procaciato e di distribu 

anni esso sostiene, laddove avrebbe tutto 
al più dovuto pretendere dal comune una 
garauzia per il comperso dal. ricevitore 
qualora i redditi dell’Ufficio non bastassero, 
spesa che il Comune è sempre disposto a 
sostenere ; delibera di protestare contro sif- 
fatte ingiustizie e di insistere per la isti- 
tuzione e sollecita apertura dell’Uff. stesso. 

Non è punto da meravigliarsi se certi 
signorotti osteggiano l’ istituzione dell’Uffi- 
cio Postale nel capoluogo, mentre altri ca- 
poluoghi, ben più piccoli di Colloredo, lo 
hanno; mi meraviglio invece come siano 
mancati alla seduta consigliare ben tre 
membri del capoluogo e cioè Bon Antonio 
agente del Marchese di Colloredo, Zanini 
Eugenio, Domini Giovanni. 

laterpellate varie persone per conoscere 
il perchè di tale assenza, mi venne rispo- 
sto: Mancano i tre della nuova latteria, 
Ma che c'entra la latteria coll’Ufficio Po-   Consiglio, in 

LI Visite tuti i giorni - Udino Via Aouiea 9h - Telefon 

  

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

nali tutte. 

LI # 

  

Lunedì 11 Aprile 1910 

;stale? L'Ufficio non è forse utile per tutti 
— 8 quindi anche pel sigoor Marchese ? 

Quanto alla latteria... guai se dovessi 
cominciare ad esporre i fatti. Accennerò 
soltanto che la latteria osteggiata dall’a- 
gente conta cento e più soci, i quali, prima 
di istituirla, hanno avuto il consenso del 
Marchese. — 

Istoriato e documento; se sarà del caso, 
:d un altro giorno. Mi limito oggi a far 
conoscere agli elettori come sono curati dai 
loro rappresentanti che mancano ad una 
seduta così importante, gli interessi del 
capoluogo. 

Latisana 
Pro Ospedale Intercomunale. 

(9) Il Presidente dell’Ospedale ha dira- 
mato largamente ai comuni del distretto, 
Autorità civili e mediche, ecc., una circo- 
lare che vi rimetto nella sua parte sostan- 
ziale : 

Scelto il progetto del nuovo Ospedale, 
ottenute le principali approvazioni dalle 
Autorità superiori, vinte alcune inevita-. 
bili difficoltà, tra il-plauso generale e le 
lodi anche degli oppositori del primo. mo- 
mento, entriamo in una nuova fase, nella 
face dell’attuazione dell idea. In ‘ breve, 
mercò la concordia di tutti, sarà collocata 
la prima pietra del nuovo, grande edificio 
e in un non lontano avvenire vedremo sor- 
gere il più gran monumento della pietà 
delle genti. 

Il nuovo Ospitale non deve però servire 
per i soli poveri del Comune di Latisana: 
ragioni sanitarie, economiche esigono che 
in esso sieno raccolti e.curati il maggior 
numero. di ammalati quindi appartenenti è 
Comuni che si trovano limitrofi a Latisana 
e che a Latisana piuttosto che ad altro 
luogo sentano îl vantaggio di ricorrere per 
la cura dei loro infermi. 

Di un Ospitale quindi intercomunale e 
non comuvale dobbiamo parlare e ritenere 
fin d’ora necessaria. la costituzione di un 
consorzio, fra i Comuni interessati, affinchè 
possano tutti far. sentir la loro voce, far 
valere le loro ragioni, tutelare i loro inte- 
ressì. 

A tale scopo pertanto, aderendo anche 
alla volontà mauifestata dall’on. sig. Pre- 
fetto di Udine nella pregiata nota del 30 
scorso marzo, e in esecuzione delle delibe- 
razioni del Consiglio Ospitaliero, invito la 
S. V. all’adunanza che si terrà il giorno 
20 del corrente m se, alle ore 10 ant., in 
una sala del Municipio allo scopo di « ini- 
ziare gli studii, gettare le basi, stébilire 
le prime modalità per la costituzione di 
un consorzio intercomunale per la condu- 
zione del nuovo Ospitale di Latisana ». 

Alla riunione interverranno l’on. Hier- 
schel, Presidente del Comitato pro erigendo 
Ospitale e gli altri membri, l’Ill.mo Con- 
sigliere di Prefettura addetto alla vigilanza 
delle Opere Pie, il comm. Borgomanero, 
membro del Consiglio Sanitario Provinciale, 
i rappresentanti dei Comuni del nostro .)i- 
stretto e di alcuni altri limitrofi, l’on. Me- 
dico Provinciale, il dott. Cavarzerani, chi- 
rurgo dell’Ospitale, i medici comunali, 

Pordenone 
il Consiglio comunale 

è canvocato in seduta ordinaria per le 20.30 
di giovedì 15 aprile onde discutere il se. 
guente ordine del giorno : 

Costruzione d’un pozzo artesiano a Rorai 
grande. — Idem alla caserma provvisoria, 

Provvista d’una nuova botte per la ba- 
gnatura stradale. — Domanda del signor 
Scaini Antonio di sussidio per l’attivazione 
d’un servizio pubblico automobilistico Por- 
denone - Maniago. — Simile del sig. avv. 
Arturo Ellero e C. — Aumento di paga a 
salariati comunali (II lettura). — Contri- 
buto per le feste commamorative del 1911 
in Roma (II lettura) — Progetto di assi- 
stemazions della Bossina. — Collocamento 
del telefono in tutti gli edifici scolastici 
del Comune. 

Approvazione d’una nuova tariffa per la 
tassa di famiglia. 

Affittanza con i F.lli Momi d’un locale 
ad uso scuola, ed autorizzazione ai proprie- 
tari di modificare le finestre prospicenti il 
‘cortile delle scuole femminili. 

Acquisto terreno di proprietà sig. Fantin 
Giovanni per la costruzione del pubblico 
macello. 

Ratifica di delibera d’urgenza della 
Giunta, relativa alla nomina interinale del 
sig. D. Furlanetto a medico del 2.0 ri- 
parto. 

In seduta segreta: Nomina del medico 
per la Frazione di Torre. 

Gli oggetti da soli, specialmente l’ultimo 
sono una viva raccomandazione al consi- 
glieri perchè intervengano. 

Fagagna 
Il nuovo Direttore Didattico. 

(9) Finalmente, con voti favorevoli 9 su 
13 votanti il Consiglio comunale di Faga- 
gua, in seduta di ieri sera, approvava in II. 
lettura, per appello nominale, l’annuo sti- 
pendio scolastico di lire 1800 al sig. Ar- 
nuldo Biasioli. 

- Collo stesso numero di voti favorevoli il 
una seduta. anteriore, lo 

aveva nominato, per trasloco da Pasian 
Schiavonesco, quale Direttore Didattico, 
con insegnamento, delle scuole del Comune 

pel venturo anno. 
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Gemona 

| 

in Pretura. 
Udienza d'oggi. 

Cargne lutti Antonio - Pietro di Giovanni 
di Gemona, Chiarutta Maria fu Giovanni 
ed il di lei marito Zamaga Francesco fu 
Giov. zzo Carnico sono imputati i 
due primi di furto di pannocchie nella 
campagna di Gemona ed il’terzo di ricet- 
tazione. 

«Sono colifesìi è buseano il Cargnelutti 
essendo recidivo mesi uno e giorni 22 di 
reclusione la Chiarutta a giorni 35 di re- 
elusione ed il Zamaga a giorni 15 ed a 
L. 100 di multa. Agli ultimi due venne 
accordata la legge del perdono. 

Ent Cava sa 
ai 

Glanter. Giacomo di. Pietro e Puntel 
Batta fu Antonio di Prato Carnico 

vengono coridannati in contumacia a L. 10 
d’ammenda ciascuno per ubbriachezza ed 
ed il primo anche a giorni 25 di reclu- 
sione per porto di coltello 

to, 

Venturini Erminio di ignoto d’anni 17 
e Givani Luigi di ignoti d’anni 36 en- 
trembi di Ospedaletto di Gemona sono im- 
putati di contravyenzione alla legge sulla 
pesca per/avere l’ 11 inaizo u. d. lanciata 
dalle cartuccie di dinamite nelle acque del 
Tagliamento. Il primo ‘viene condannato a 
L. 10 di ammenda ed il secondo che è 
contumace a L. 15. 

Copetti Giacomo di Pietro d’anni 17, 
Copetti Giovanni fu G. B. d’anni 14, Co- 
petti Giuseppe di Pietro d’anni 15, Co- 
petti G. Batta di Giovanni d’anni 13, Bal- 
dassi Andrea di d'anni 16, Pittini 
Giovanni di Pietro d’anni 11, Venturini 
Giacomo di Antonio d’anni 17, Venturini 

‘ Nicolò di Antonio: d’anni 17 tutti di Ge- 
mona sono accusati di furto e contravven- 
zione forestale e vengono condannati a 
giorni 3 di reclusione ed a L. 5 di am- 
menda con la legge del perdono. A tale 

‘ pena e con .gli stessi benefici vengono con- 
dannati Copetti Giuseppe fu Giovanni di 
anni 31 e Cargnelutti Lucia di Antonio 
d’anni 25. Invece Serafini Giacomo di 
Pietro viene condannato a giorni 4 ed a 
L. 5 di ammenda senza perdono essendo 
stato altra volta condannato. 

Bellina Leonardo fu Giacomo d’anni 50 
di Venzone è accusato di aver ubriacato 
il proprio figlio d’anni 10. 

Si busta 10. giorni di arresto. 
in appello. Difensore: Fantoni. 

Piet: 1} 
LAULIO 

Ricorse 

Bellina Giacomo di Giacomo d’anni 26 
di Venzone è accusato di caccia in tempo 
proibito. : 

L'avy. Celotti* domanda un sopraluogo 
che viene fatto e che porta per conse- 
guenza l’ 2880] uzione per non provata reità. 

Stefanutti: Pietro bndrigsaitira fu Gia- 
“como d’anni 32 di Alesso è accusato di 
aver esploso un colpo»di rivoltella in luogo 
bitato. Viene condannato a L. 20 di am- 

menda ed alla confisca della rivoltella. 

Schiappolin Gidvinai fu G. Batta d’a 
40 di Osoppo è accusato di aver lasciato 
incostudito il proprio fucile viene condan- 
nato a L. 10 di ammenda. 

eni 

Fiorgiarini Giuseppe fu Vincenzo d’anni 
58 d.o fumul di Montenars per ubbria- 
chezza. molesta si busca L. 10 di ammenda. 

Mardero Giuseppe di Leonardo d’anni 40, 
Cargnelutti Amadio fu Giacomo, Copetti 
Giovanni fu Antonio e. Copetti Giovanni 
fu Biagio tutti di Gemona sono accusati 
di ubbriachezza molesta. 

I tre primi vengono condannati 
d’ammenda ognuno, ed il. quarto 
per non provata reità, 

a i 10 
assolto 

Kecler Roberto di Udine 
alle leggi metriche. 

contravventor 
Non aeno: a procedere. 

Sella Giuditta fu Candido di Inte srneppo 
contravventore all’art. 75 dsl reg. sul E 
vizio metrico viene condannato 4a L. di 
amm. ed a tale pena e per lo stesso RO 
vione condannata Picco Maria fu Leon. 
pure di inteneppo. i 

De Pauli Carlo fu G. Batta. d'anni 41 di 
Buia contravventore al foglio di via si busca 
L. 5 di ammenda, 

q 

Cargnelutti Antonio fu Santo, durante 
l’udienza sentendosi offeso per un sop ranome 
con cui venne chiamate, useattò è rispose 
malamente al Prétore é questo in. pena. lo 
fece arrestare per 24 ore. 

S. Leonardo 
Per una corrispondenza. 

Il sacerdote don Giuseppe Gorenszach ci 
ci invita a pubblicare se egli «sia stato 
direttamente l’autore o |’ inspiratore della 
corrispondenza da S. Leonardo “comparsa 
sul Crocoato di martedì u, s. >». Ed il Sac. 
Giov. Petricig ci serive « deplorando che 
estranei alla parrocchia si prendano la li- 
bertà di intestare corrispondenze da San 
Lerpardo, con pericolo di turbare la pace 
o Lar monia che vi regna ». 

Mentre affermiamo che nè l’uno nè l’al- 
tro dei sacerdoti, nè aléuito di S. Leonardo 
sctisse la corri ispontlenza, manifestiamo il 
nostro dispiacere che ie edtrispotidenzo pub. 
blicate sul Crociato si attribniscano ai sa- 
cerdoti del luogo; mentre nella massima 
parte 1 nostri cor rispendenti sono secolari. 

Codroino 
Incidente ferroviario. 

Al treno accelerato 1518 proveniente da 
Venezia, giunto’ qui alle 15 di oggi, scop- 
più il tubo introduttore del vapore. Dopo 
un’ora fu possibile al convoglio di prose- 
gi:ire per Udine con altra macchina. 

   

Fa 
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sian Schi iavonesco 
& ;ba municipale. 

cdura enorme l’ impressione per la 
I dalla Giunta ; 

(8) P 
topica pi 

  

   ° sa ma la maravi- 

glia è degli ingeriu:, però che ---.da tempo 
— Giunta e Consigho fanno all’amore in 

strana maniera: un microscopico gabinet 
Sognino peggiorato. 

À più riprese si dice, che la maggio- 
ranza non approva l’ indirizzo ed i criteri 
degli assessori. E perchè dunque se ne 
approvava volta-a. volta l’operato, fino a 
sfidare le «ragioni di salute » addotte dal 

ig, Sindaco per togliersi di dosso .la ca- 
rica ? Ed, ora, il piccolo ministero può 
dirsi caduto ? Forse chie sì, forse che no. 
Di. fatti qualcie buontempone bisbiglia 
che il Gabinetto sia risoluto ad affrontare 
magari il problema delle Convenzioni ma- 
rittime... internazionali, pur di rimanere 
al potere! Se questo è ‘vero, fa male. Val 
meglio una posizione precisa, in cui si de- 
linei intero lo spirito della maggioranza, 
che deve esistere, almeno secondo noi pic- 
coli mortali, in ogni consesso. 

La Giunta ha avuto tutto il suo, 
che sta il dilemma: o prima hai 
con la testa nel sacco — cosa probabile, 
o adesso viti di bordo in favore di chi è 
stato colpito, da te stessa, il vecchio corpo 
delle non vecchie guardie. 

Ma è necessaria qui un’accezione quindi 
na rettifica a quello, che nella fretta vi 

da trasmesso il Corrispondente ordinario. 
Il cav. Luigi Venier, membro della Giunta 
non è stato nè punto, nè poco incoerente, 
poi. che egli non aveva presenziato a nes- 

| suna lettura ed approvazione del Regola: 
mento sui vigili rurali, poi che anche nel: 
l’ultima seduta tumuituosa dichiarava di 
astenersi dal votare pro, o contro L'ordine 
del giorno Antonutti. E mi pare, che il 
‘sig. Venier sia padronissimo di sostenere 

i suoi criteri, frutto di lunga esperienza 
amministrativa, che certo sarebbero stati 
approvati anche dal Consiglio, ove l’atto 
della Giunta non fosse apparso. uno scherzo 
Ra cattivo genere; e certi consiglieri non 

ano STORE po gli scherzi.... ; 

to 

  

parò 

na 

   

  

È c'è dell’altro. Nell’ ipotesi (!) che Ja 
Giu i imanga al suo posto in barba al- 
l'eruzione dell'Etna, il problema mappate 
sull’orizzonte. Per i cinque posti di vigili 
sono stati sette i concorrenti, fra cui due 
scartati. Domando : i cinque rimssti. i on 
dono proprio tutti alle norme dettagliate 
del Regolamento ? Si dice (è il sé 10 dei 
cronisti ?) di no. Ed allora, sig.a Giunta, 
perchè non dirlo franco in seduta e chie. 
dere una proroga all’applicazione dell’or- 
ganico cavandosela così per il buco della 
cuffia? Noa 
eruzione di lava e di lapilli ? 

Ci vorrà, vedete, una soffiatina di ossi 
geno nel Montecitorio nostro, che —. nop 
per dir male del prossimo — mi fa l'im 

   

      

    

pressione della favola di quei due. cani, 
che si sono mangiati a vicenda, lasciando 
agli eredi solo le code. Che bel pesce d’a- 
prilé, proprio alla vigilia delle elezioni: 
manco farla a posta, per bacco!. 

Scende dal treno in corsa, ferendosi, 

(Beppt) Ieri sera verso le 11 pomeridiane, 
Argelo Ferro di Mortegliano, tornava certo 

da Udine a Pasian Schiav, Quardo ‘du a 
circa mez chilometro dalla stazione di 
detto paese, credendo che il treno fosse 
giunto, aprì lo spottello del proprio car- 
rozzone @ face per scebdere, ma invece 
cadde in malo medo sul ciglio della strada, 

‘ ferendosi. 
Una donne, appena giunta in stazione, 

         

  

corse ad ‘avvisaro il personzle dell’acca- 
duto, il quale, dopo aver esaminato sulle 
ruote del’ treno si trovas traccie di 
sangue, corse sul jiosto e trovò il Ferro, 
che si l1.mentava della ferite riportate. Fu 
portato subito nell’ufficio, ove Meclinò ie 

ferite alia testa ed alla faccia, riservandosi 
ogni giudizio sulla gravità del caso. Il 
Ferro, disse che credendo che ii convogiio 
si fosse fermato, fece per scendere, ma in- 
vece ca o de a pochi centimetri dalle ruote 
del treno stes 590; © soggiunse che, pure 
altre sù eri sceso del treno in corsa 
senza farsi slent male.. i 

Il caso fu denunciato, e 
ferita riportate, potre 
multa, per avere con 

così, oltre alle 
‘bs toccargti qualche 

    

   

del. regolamento. 
Il Ferro, poi, rilasciò al. capo stazione 

una dichi: cà bella quale esclude tutte 
le respol che potrebbero sopravve- 
nlre ali”, Ammiuistrazione. 

Il treno potè poi, partire non senza aver 

  

subito minuti di ritardo causa il 
malangurato accidente. 

Morsano al Ta igliamento 
I terremoto di martedì sera. 

(Max). Da tre giorni attendiamo colla 
più viva ansietà i giornali di Udine e di 
Venezia, per aver qualche notizia sulla 

par rececl 1 

vertito fu adunque nella vostra ciità?... 
Pare fin impossibils che un terremoto n 

| quella PERONI se rimasto Circo serifto 

questi paragg ‘ Adogni modo ec: 
cenno. Martedì sera alle otto e mez 
una scossa ondulatoria di grande. » 
ac0mpagnata da un boato spave 
lo scompiglio in questi paesi della apénd 

À ilucofan ea 

    

     

  

lestra d el Tagli lamento, 

nà ;as. la pente scappò ia trad a terro- 
8 » 

i rizzata: anche a S. Paolo e a Morsàno ss 
n’accorsero tutti; un po’ sula a Cordo- 
vado ta in minori proporzioni; e quasi 
nulla a San Vito al Tagl jamento; 

Io mi trovavo sull’argine; di ritorno da 

   
   

  

    una gita a Madrisio; quando unu 
feroce del flagello, e ‘vidi l’argins i 
lare, e serpe egiare come una 

i. In paese trovai la. gente e 

VOtaLo 

è forse possibile una nuova 

sue generalità. 
Fu mandato a chiamare il medico; ch, 

giunto Ro gli riscontrò. varie. 

travvenuto agli ordini 

terribile scossa di terremoto di martedì 
sera; e... néssuno ne ‘parla. Neppure, av-- 

  

  

  
pressa l’urlo | de: 

5 

malore e 

SITO ai malghesi. Ovaro. Istituz 

e non ci fu alcun 

& scossa e della 

  

n 
di il fatto ‘dell 

lenza. 

Da indsgini mie, mi risulta che d’ambs 
le parti del fiume fu avvertito il terremoto; 
mentre a need chilo Quei Li distanza nes' | 
suno ne. sa, quanto ornali. 

Questo DEI... privilabi 
poco; però sarebbe 
non preso in considerazione — venisse 

"i sure 

meno pubblicato. Tanto»e tanto... ce n’è 
anche per gli ‘altri! 

T.RepRO Carnico 
« Mefisto >» 

carrispon: anto dei «Lavoratore >. 
(7). Solo oggi mi capitò fra mati il 

Lavoratore del 2 corr. aprile è vi lessi una 
corrispondenza, da Treppo Carnico, che mi 
riguarda. I 

Colla baldanza e sfacciataggine che sempre 
lo distingue, Mefisto mi sfida a rispon- 
dere su quanto mi atcusa. 

Ebbene, Mefisto; se quanto asserisci sei 
certo che sia la verità, declina il tuo bravo 
nome e cognome: quando si. è al sicuro 
non si teme palesarsi, S 

Finchè l’accusa viene laneiata da un 
anonimo, non m’ intendo obbligato a fi 
spordere ed avrò anzi tutto il diritto di 
er eda rlo 8 cole pa o un volgarissimo diffe 

oi lusinga ben 

  

da 

   

  

  

i sei, allora sta pur certo 
D. G.: Solari. 

“acile 
La sopressione 

della nostra scuola normale. 
(10) Come si ricorderà è stata approvata 

  

     

  

tiempo fa la leggina Credaro sulla coedn- 

cazione dei sessi, Ora il Credaro, espo- 
nendo le linee del suo programma mini- 
steriale in una ni “col Giornale 
d’ Italia, disse, fra: l’altro, che presto an 
drà in vi igore ila egi lamento relativo, sog- 
gitingendo : «L'applicazione di questa legge 
darà ottimi frutt ti, e la coeducazione div 

Va 

  

     

  

indispé nabile- 88 si pensa che L sci 
rormali maschili sòono state istituite 
viUcoli centri. Così è che la scuola nor 

male maschile nella proviricia di Udine bi 
  sogna cercarla a Sucile, borgata.di circa 

2000° abitauti, quella della provincia. di 
Alessandria a Casale, quella di Teramo, a 
Sant'Angelo, di Cremona, 

Palmanova. 
Migliorie alla stazione a 
L’ ing. Petz in una seduta fatta al 

nostra Stazione ferroviaria ha dota ia 

  

costruzione d'un apposito fabbricato per 
io merci a grande Velocità, la sistemazione 
del. piazzale magazzini Il colloca 
mento d’un apparecchio telefonico e d’un 

orologio, 

Feletto 
da) t PARE 

seduta, \sigliare di ieri si di- Nella 
scusse sulla tramyia Udine-Tricesimo, Pa- 
recchi cousiglieri erano favorevoli al trac- 
ciato, altri volevano che la tramvia pas- 

sasse per il paese. Fu dato incarico ad u- 
na commissione di studiare la cosa. 

A far parte della commis furono e 
letti i signori; ‘cav. Rizzani, cav, Feruzlio 
e Mansutti, 

Giunta prov. amministrativ: 
(seduta del 9 aprile 1910) 

Affari approvati. 
Udine. Istituzione di un nuovo posto di 

scrivaiio. Aviano. Regolamento impiegati 
comunali. Clant Ponte dettimana: manu- 
tenzione. per 2 anni e canone annue di 
L. 25. Vendita faggi bosco Geralite,a 
Vittorio Martinato. Ragogua. Statuto per 

   

    

Da it 

  

  

il forno rurale. Palazzolo. Aumento sti- 
‘pendio al maestro. Mortegliano. Sussidio 

} ih 1500 pa! Cw an inì 35 per E esercizio 

Dil ferrovia pre Pozzuolo -Mortegliano. 
Scuolo di Chiasellis e Lavariano e Asilo 
infantile di Mort: gliano :. Mutuo con Ja 
Cassa di depositi e prestiti. — Meretto di 
Tomba. Vendita >; rreni di ragiona dei 
frazionisti di Pantianicco. Tramonti di So- 
pra. Trasformazione di prestito. Assegno 

    

posti di segreteria ed inser- 
a Poatebba, All: argamento Vicolo 

delle Seghe. — S. Da ale ele, Edificio seo 
stico di Villanova. i Bagnaria 
Àrsa Aumento, > bidella. — Ua- 
neva. Salario al ore, TR stipen- 
dio al: vice- segre tario, Frisan co. Av 

io al medico, — Coseano, 
fi nanziari ; antecipazione 

so ale 1.5 010. — Vivaro, 
trice, Sedegliano. 

— Trasaghis. Rego- 
- Rivig nano, Anmento 

applicati 

  

   

    

"9 
curS 

c mento  stipeng 
Provvedimenti 
all’ esattore al -tas 
Stipendio . alla lex 
Stipendio al cursore. 
lamento tassa e 
stipendio al bentoo: 

Decisioni varie. 

    

ni 
Gabi. 

    Udine. Ospedale civile. Ricorso per pa- 

gamento spedalità di Gio. Butta. T'ulissi : 
ordina al Comune di Manzano di pagare, 
salvo. € cissione di mandato. — Claut. As- 
quisto- fondo per edifici scolastici: esprime 
parere favre dote Progetto edificio scola- 

  

   

      

   

  

   

stico del capoluogo: approva, esprimendo 
parere favorevole n conce 8sione del sus- 
sidio governativo. — Ra gogna. Tassa f 

     
   miglia: accogli le «ii Ts di do DE 

Me = vigi Pa Pa, mento s Deda siità 

Hi ‘Menecildo i i non: it provvedi- 
menti da prendere. — Asta. Accettazione 
amministrazione Mansioneria Lancop, ere 
dità beni: prende notizia. — Vallenoncallo. 
B lancio 1910: autorizza l'eccedenza della 

= È x 

sovraimposta. 

   

  

Rinva., 

Osoppo. Aumento stipendi al segretario, 
Andreis. Taviffa tassa famiglia. 
ata i vo ne bosco. Pineit, — Se- 

     
egsione salto del Le dra alla 

ato Carnico. Utili izza- 
aL Si na. Pordenone 

i 1910. 
    

  

a Crema...», eco. |} 

  

‘beni ( 

la spesa pel Palazzo degli Uffici si 

i dere 

‘ Milano, 

  

  

  

   

DOPO IC CONSIGLIO G 
Lo spazio non ci permiss sabato di :g- presenterà coll’ Consiglio Co- 

giungere alcune note al resoconto della se- munale. = lac del _referato 
duta. i idea; 

La Giunta Prov. Ammipistrativa non Di a dell’assessore 
vede dunque roseo il nostro bilancio, ed 
accenna alla necessità di inasprimento dei 
balzelli comunali (come di recente e più 
volte noi avvertimmo). Tanto si apprende 
dal decrete che non si aveva avuta la cura 

(non diremo «si aveva avuta la cura» di 
non metterio) di mettere nell’ incarto men- 

tre si discuteva 1 ‘968 getto. Hd il signor Sin- 
daco — e non brillò certo per correttezza 

— er di classi popolari, di indirizzi 
moderni, di amministrazione democratica 

tendeva, senza la lettura del decreto, a 

gittare in luce.... reazionaria la G. P. A; 
approfittando dello scacco” amministrativo. 
per darsi a buon prezzo arie popolati. 

   

Il comm. Ranier, come sempre, mani- 
festò la sua opposizione alla vendita dei 

comunali, ed in questo ordine di idee 
si mostrò il cons. di Trento contrarianco 
l'alienazione del salto suì Ledra; i due 
egregi uomini sono animati da quel prin- 
cipio Che noi sostenemmo giorni fa sul Cro- 

   ciato. La dottri a amministrativa liberale 
della prima colla sua tendenza ad 

  

  1 
alienare i beni degli enti morali ha dan- 
neggiato enormemente le finanze pubbliche; 

ed ora si soffre ìîl guaio, La dottrina, di- 
cevamo, « della prima maniera», perchè 
oggi NS convinti, avvertito l’errore 
degli avi, di 
monii stabili 

foridono a tutta possa i patri 
degli enti. Patrimonii acc 

otulati dall’antico indirizzo ammini 
che rispecchiava le tradizioni so 

stiane. Ed è al municipalismo soc 

  

    
eri- siale 

stiano che si deve ora la prima reazione 
sorta custro- la mania alienatrice. Su tuiti 

    

programmi democratici oggi, del resto, 
figura il principio della conservazione d-i 
beni comunali, ma lai mministra i210n8 CO 

munale nostra.... 

Il Sindaco prese quasi impegnativa che 
mall- 

terrà entro i confini del preventivo. Ver 
remmo augurarcelo se tutto il ‘mondo, 
che tecnico, non fosse persuaso del 
trario, Viceversa l’ass. Sandri promise che 
prima di superare la cifra la Giunta si ri- 

sn
 

  

GOn- 

   

  

      
Sandri di ripresant Consiglio, essa 
noa dà affidamenti di soria. LIS potr à al. 
lita fata il ? Sossentere i lavori Co I} 3} isiglio 

del Palazzo è a metà? Quello ehe occorre. 
invece è i 
coms invocò Me 
ogni superfluità, 

nier. Il. riparo £ qui ilo la 
appogpiara le spalle r 
finanziaria è. la competenza dell’architetto. 

E nella seduta di venerdì udimmo più 
volte la frase: Noi ci fidiamo del nostro 
Architetto. 

Sembra però a noi che il riparo non sia 
valido. Non intendiamo togliers nilla alla 

comvetenza artistica eminente del D'Aronco 

se crediamo ch'egli sottostia alla legte cui 
son soggetti tutti gli architetti nei riguardi 
dei preventivi finanziarii. H° evidente poi 
che è sempre la Giunta, 
siglio, la responsabile. 

assistenza della Giunta, 
2 eliminazione 

3 il cons. Re- 

Giunta accenna 

responsabilità 

    

    

Gi 
Gotis 

    

® 

ache per l’ interroga- 
riguardi dell’ incom- 

consiglieri di istituti di cre- 
nel contempo membri del 

Risparmio. In li- 
i saremmo contra- 

rii alla 

    

norma dell’ incompatibilità, perchè 
noa è bene 2 della Chssa di 
R sparmio, ore 8 no i portafogli 
lelle bariche cittadine, il cofisigliere di 
una Banca. venga a conoscere gli affari 
delle altre. l nel caso pre- Ma l insistenza 

sente è poco itica. La prima mossa è 
venuta dal Gnesutta, e ciò vuol dire 
che è venuta da altri 1 quali non osavano 

simp: 

Cons. 

mettersi innanzi, Il provvedimento colpiva . 
consiglieri della Cassa di Risparmio che in 
politica dissentono reposti 12.1 

AG 

    

   

  

comuoale, e dilla maggioranza dei consi- 
glieri della Cassa di Risparmio. E dopo 

l’ultimo . indirizzo o della Cassa di 
Risparmio pisana e le polemi 
scitò, l’ insistehza di 
e non pare muosa dal solo 
sembra anche ostentata la sorpresa mo- 
strata dal Sindaco per aver ricevuta l’ in- 

terrogazione solo all’ultima ora... 

che che su- 

Bosetti è antipatica, 
Bosetti, come 

   

  

    sà E 

Pisa Spilimbergo, Gradisca. 

«Il “ Eroquattt, all'Arcivoscoro 
Abbiamo per tel. da Roma, 10: 

(argo). Ho assunto” informazioni press 

persone competa:ti hei riguatdi dell’ Exe- 
quatur a Moas, Rossi; e mi venne fatto 
sapere che il 5 eorrente è stata passata la 
relazione al Consiglio di Stato, cha in 
breve si radunerà il Consiglio dei Ministri 

e che quiadi, siccome difficoltà non ve ne 
sono, orima della fine del mass corr. si 
avrà l’exequatur! 

Il “nostro Convegno ,,. 

  

Il nostro «Convegùo pro Ricreatorii » 

‘proniette riuscir a modo. 
AWOrdine del giorno sono i temi: 

a) Costituzione ‘e -Rirenndaito dell’ 0- 
ratorio-ricreatorio. 

b) Spirito nel R creatorio. 
c) Gruochi. 

Tutto quanto, dunque, può riguardare 

questa cara e osgi tanto necessaria istitu- 

zione, 

Vengano gli amici sacerdoti e laici 
— al simpatico Convegno: troveremo di 

cha animarci a vicenda e spingerci gene- 

rosi alla santa causa della salvezza delle 
novelle generazioni nelle quali è riposta 
la speranza della religione, della famiglia 

  

e della patria. 

— tutti «Giovesì — d4 corr. 

yesno » | 

« Con- 

IL SERVIZIO POSTALE. 
Una visita del direttore a Cussignacco. 

Il direttore Generale delle Poste e 
grafi cav. 
a Vafbe 

Tale: 

Casa LeBIEDDg GA cHe Mess s0aRO: 

rene Sr “ della 
gliendo 1 lagoi-6 

corrispondenza e " 
le proposte dei frazioni: 

ieuardo al servizio postale. 
als visita preludia altre che l’egregio 

cav. Mauri farà Delle altre fado della 
città, ed al riassetto del 
proposito del quale i fra niali di Chia- 

ris avvanzarono dei pubblici lagni. 

Bollettino Giudiziario. 
Bojano giudice al Tribunale di Porde- 

none è tramutato a Tolmezzo cessando l’in- 
carico dell’istruz ione dei processi petali. 

Antagra Sor 
guarisce la Gotta e la DI 

opuscolo gratis a 

  

  

   

. Chie- 
Bialeri, 

atesi urie 

‘Felice 

n si 

  

(SI 

i ppe Manri fece una. visita 

      

Fiera di 8. Giorgio. 

Goncerso di cavaili da tiro. 

Anche quest'anno duraute la Fiera di 
S. Giò uno speciale Concorso rgio avremo 

per cavalli da tir 
Il Concorso comure: 

I. Re 
pristi stà € iti fe: evizio 

e provincià, 
ganto de ll Às 

    

   
Catezoria 

   
Industriali, 

e Provin- 

  

      

  

me:cianti ed Hu sercenti di Udine e 
cia. (Vinta lo sc IRGO nno RARE ditta Muz- 
zatti è Magistris ne e ehe, a norma 
del regolamant enif de sfinitivamente 
assegnata deve esser 15 atini di -se- 
guito) — 2. premio: Diaiap di 
argento dorato, — La Giuria assegnerà al 

tre 6 medaglie "ar a 

  

    

  

Categoria 2. i se 
levatori di cavalli da 
golarmente iscritto p 
posto in vendita gli 
ciorni di Fiera in p 
1. premio L. 10, 2. LL. 

IV Cotcotso si terrà il 
nica 24 m. c. 

Per il Concorso fnpis 

L'on. barone comm. Elis Morpurgo, Pre- 
sidente del Comitato per il Concorso Ip- 
pico, ha donato una valigia in pelle di 
soccodrillo con necessalre in vermeil, : 

i furti alla. ferrovia. 
L'esito delle indagini. - Ciò che dicono gli arrestati 
Sabato l’autorità di P. S. ha trasmésso 

l'esito delle sue inchieste e 1 documenti a 
carico degli arrestati par a della far- 
rovia, all'Autorità Giudiziaria, 

Del fatto si occupa ora il Gin dito istrut- 
tore avv. Luzzatti. 

Gli arresti fino ad ora operati sono man- 
tenuti. 

Ii Leopoldo Castenetio are i 
riceftatore della merce i” cercò di 
scusarsi dicendo d’aver acquistata la merce 
credendola di contrabbando. Dichiarò inol- 
tre di parlare e spiegarsi più chiaramente 
davanti al Giuiice istruttore. 

Il fratello del Leopoldo, Gio. Batta Ca- 
stenetto di Tricesimo, presso il quale fu- 
rono sequestrati 58 Ko. di zucchero e dei 
sacchi vuoti con la marca <« Pontelaga- 
scuro » che teneva in magazzino, più altri 
tre quintali pura «i zucchero che, 
gcuito ad una telefonata del fr atallo segna 
lante il perie olo, aveva nascosti in un 
campo e ricoperti. da canne di granoti”co, 
dichiarò esso pure d’aver acquistato lo 200» 
chero credendolo merce di contrabbando, 

Il negoziata Giuseppe Bevilacqua cha 
dapprima negava confessò p.scia ‘ogni cosa 
piaugendo. 

Egli sarebbe stato ricor 

a negozianti e al. 
ro Che abbiano re- 
sso ll Comitato e 
animali durante i 

iazzaà Umberto I. 
TO dh, 90 
giorno di dome- 

  

ehe se 

i
a
 

    

   

  

   

ipensato dal Ca- 
stafietto per le sus mediazioni con lire 
duecento. 

I furti a quanto pare sarebbaro incomin- 
ciati con la venuta alla stazione del Pasti. 

Da ulteriori notizie sappiamo che gli ar- 
restati in carcere si mantengono negativi. 

   

di fronte al Con-- 

alla cosa, 

JD Sse-' 
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Ssessore 

10, essa 

otrà al. 

i lavori 
GCcorre - 

Giu nta, 

ione di 

Re- 

accenna 

sabilità 

‘hitetto. 

mo più 
nostro 

non sia 

Ila alla 

‘Aronco 

eve cui 

‘iguardi 
Hte pol 

al Con- 

  

terroga- 

‘incom- 

di cre- 

bri del 
In l- 

contra- 

perchè 
issa di 

rtafogli 
di 

i affari 

so pre- 

Mossa è 

101 dire 

osavano 

ere 

colpiva - 
i che in 

la cosa, 

consi- 
E dopo 
vassa di 
:he su- 
ipatica, 

i, coma 

sa mo- 

e 

Fiera di 
oncorso 

  

Provin- 
ta Muz- 
norma 

amente 

i di sa- 

  

d, 

arrestati 
1316950 

  

istrut- 

\10 inan- 

sbbe 1L° 
°rcÒ di 
i merce 

rò Inol- 
amente 

ttacCa= 
rale fu- 
o è dei 
ano: 

iù altri 
li se- 
segna 
io un 

Ot "co, 

lo zuc- 
ando, 
ua cha 

NI C083 

dal Ca- 
)o lire: 

:comin- 
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‘subì il bavaglio e tacque. 

. battere 
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2 DERE al-navi np ah RUTeO del parroco |. kt - a È 
a È, i s° A t x Vic ANTI AD fi. rile 1° zo sh acta sa 
i 9} til iù ol (i ii ua di i) a Quirino. | d'a: Ì GE 0, A A r & emiata In du STUFA na 

, . a and dei ‘| 

e qualchecosa di psaggio. | Il tempo, ieri buono, favorì lo ) da io pi a \V ERGE | ED. N TT S vr Sia CAT a imanzia SII pia È È é lo 

Causa la ‘sovrabbondanza della materia STO TROnA] del on ri pae Gemona si, | - Ammonito coatinu:va nel | Oi BIL " Luca 1 Wu bar un RA ME DI 
sabato rimase sul bancone del proto questo e e suo git cui fu acciuf- | 

urticolo ; però crediamo che 3 debba tro- 

posto anche a due giorni di forzata 
distanza, i 

Il Paese pubblica una lettera di-certa 
dotti L. F; a proposito. del componimento 

che la Dsputazione Provinciale avrebbe già 
concluso coi responsabili, dello scandalo 

    

- Sanniti, nella quale si dice che «il Puese 
solo ha coraggiosamente levata la voce 
contro l’ienobile campagna». E vel com- 
mento il Paese soggiunge: «tutta la stam- 

pa moderata e cler sale - dopo aver sfrut- 

tato come ina buona speculazione che non 
Sl presenta tutti i giorni il fattacio, — 

Una questione 
morale non è tala argomento che dia ma: 

teria da riempire intiere colonne o da ven- 

dere un solo giornale di più. Lo scandalo, 

   

  

   

per i confratelli cittad dini, ha perduto ogni 
valore morale quando tà essato di tra- 
dursi nel risultato ROsioe di sonanti pa. 
lancopi 3 ricompensan iti le prose che ricama: 

vano le più minute soa di esso ed 
eccitavano la più insana curiosità del 
pubblica». 

Semplicemente un. cumulo di bugie, 
qualcuna per noi: calun niosa, onde farsi 
bello colle penne del pavone 

Il giornale che primo levò là voce con- 
tro a ;emponimento — il primo anzi chs lo denunciò al pubblico — è stato il Uro- 
ctato, tanto è vero      di che il Paese, appresa. 

a DESIS RA <A - ui da noi la notizia, ebbe l’intèrvista del 
comm. Renier 
pubblicazione. 

che disappro 

E fummo noi i 
con. argomenti 

zione, Fummo noi a dire 
bilitazione Sd 

vava l& nostra 
i primi & cott- 

serii la comiposi- 
che l’unica ria- 

della sciagurata è' possibile solo 
per mezzo del battesimo di sangue d’'uni 
Sentenza del tribunale; che la Deputizione 
nOn può accampare il dono di Salvare, 
come buona madre, l’onore della fanciulla, 
Bià vitnpèrevolmente dilaniato dl pubblibe 
e e buoni genitori, superando la resi 
Ste è 

Uza d’un eccessivo amore, ribinesreb- 
baro a Saar 8 a compensi per: vendicare 
—.latesa sociale la paftola — lo 
Strazio ale. “che la Deputaziona, Yome 
So To * moral 8, e ancor più il 

oralità per il bene 

nel 

    

Fama noi ad osservare comé la discre 

ua voluta dalla Deputazione contrastava 

22 Sostituzionalità, poichè se eBsa fulige 
S ea rice per la disgraz ziata Bi è perchè 

e età le ha demandato l’ufficio, ed 
al o letà che l’ha costituita essa deva 
NE Sponder re. 
Tab. 

O»p 

di 

D
I
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noi che non siamo, Gome il Paese, 
08itori sistematici, per considerazioni 

Partito, della Deputazione, nella quale 
} ur contiamo earis 

Ed ora il Paoso 

gioso 2_B gli che 

   

  

      ini amici. 

vuol dirsi il solo corag- 

nel domaci della nostra 

neva in argomento con- 

Adetoatoni puerili, Aa del ‘più ele- 
ile Sriterio giu aridico 

lello in cui il Paese fu il primo son 
èPprezzamenti sui motivi che sua 

one al componimento, che 

idiamo; del resto il corpo 

provinciale ne è superiore. 
il Paese riesce addirittura ca- 

80 è là dove. afferma che anche la 
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Saro la De- put 
       

  

Lol De 9701 = Coendi: 

adlifainis Strativo 

Ma dove 

lunn ato 

      

   

stam 
è a clericale — dopo aver sfruttato 

Sp e lato sul fuitacio 
a — subì il bavaglio 

6 ticque, È 

Fra 

@PPunto 3 
tI 

areno il fattaccio ta 

Î oubblicav: i le famos 

Uomo di sc menza, Lì Cr odiato, 

:0 che sfrù 

il Paese che 
iù terviste dell? 

  

  

  

© con-lui lodevolmente uno dei gioria di Pe tati che non è la Patria, ebbe quella Cnpear ‘è0za che è e deg essere usa delle 59° caratteristiche quando si tratta dî ero- Nacaccia. 
% è a bavaglio a noi nessuno ha saputo met- 

“Ncora, forse pier siamo uffi- 

ione pubblica. 
bporte rebbero un 

GiBbi di ne SR 

do dostri lettori non SY] 

tone ui a perchè non appar- 

e E 
levata la voce se solo ha cor ‘aggiosamente 

dopo aver pochi a l’ ignobile me sroiios, 

giorni prima accolto ci latervist ® che 

Campap le biasimava appunto la nostra 

  

     Oa 

PI Lgs r Da in RI gomento 
ces 

Liquidazione volontaria 
di tutta la Merce de aero d Storta st ta E ) * orig 

Udine, UIGI. BAREI, 
Ribasso 50 O; 

Spostamento di 

Sì ha da R 

e Musica della 
Piazza Garibaldi, 

iO. 

truppe alla frontiéra ? 

   

  

Cenina che n oma; Qualche giornale ac- 
teria che de: venturo settembre }’80 fan 
debba a inte sì trova a Conegliano 

315 ” a Par SL È 

Notizia a chose Sua sed Palmanova, La a quanto & 
de Ha Guerra ù i 

  

È Rf 

al Ministero 
e pre n vo, 

o sono Ailo . prematura ma sta il fatto 
e qualche Studio provvedimenti per por- 

sù Spostamento lle truppe di tnigione del Veneto, 

TR feste a Paderno. 
elia Nin ‘eri ottimamente, Alle ore 14, zione di ; se toli ebbs: tus 80 l’inaupura- 
Poscia Den vessil Io della Si xGietà di iclis tica, per le enì la sfilata delle i mie: del p 

ciclistiche intervenute alla 
\aeso ge 

esta. Fi 
A Ureno PAY 3 vate Breggs  _Promiato le società di Bei- 

S82, e Feletto. 

nel negozio 

Brammi e 

a
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finire lel   

    ing "o. tutta la roggia; drappi dalle 
finestre di quasi tutte le cass; di fronte 
alla Se ornata di centinaia di pallon- 
ciùl, la palle aggiante, col nome di Lodovico 
in prova. Un arco trionfale al principio di 
Via Gemona, sui confini della Parrocchia, 
con la scritta Benedicius qui vent in no- 
mine Domini, Questa la prima impressione 
recandoci... sul luogo. Grande scampanio 
e concarti delle tre bande del Ricreatorio, 
di Passon e Colloredo in tutta la mattinata. 

Alle 10.30°giunge in carrozza gentilizia 
il Parroco con Mons. Mander e don Ven- 
turini. Ai confiui della Parrocchia l'Eco 
nomo don Florit gli rivolge un indirizzo di 
saluto. Poi il. Parroco, in corteo, fra gran 
folla prosegue a piedi Di in canonica, 
donde processionalmente, alle il si va in 
Chiesa, col seguito degli invitati. 
Dopo il Veni Creator e la cerimonia del- 

l'immissione in posssso Mons. Mander legge 
un breve sermone in lode al nuovo Par- 
roco e invitando all’obbedienza i parroc- 
chiani. 

Sale quindi al Pergamo il nuovo Parroco 
@ tiene un discorso pieno di forza, da quel- 
l'oratore ch’egli è, precedendo l3 ‘mosse 
dal Vangelo del giorno — Il buon Pastore 
— donde traccia il suo programma. ‘Porge 
quindi il saluto alle autorità e alle varis 
classi di cittadini; alla Fabbriceria; al Co 
mitato pei fes oggiime nti, “al Collegi. 

Segue la' Messa solanne diacono @ 
suldiacono don Gravigi è don  Lèstuzzi, i 
più anzi@ihi sacerdoti ex parocchialii: — 
la musica del Mitterer egregiamente ese- 
guita dalla sc. « Santa Cscilia >». 

pigno il- prinzo di gala con 50 copert 
in Ganorlica. * Allo stutar delle bottiglie il 
su Gaspari legge una valanga di tele- 

lettere. Seguòiio i discorsi, i 
le poesie; fida ci accingiamo ad 

enumerarli neppure: Accèneremo alla poe- 
sia friulana di doti Michelutti (che fave e 
per bene il «fatto suo»); ai brindisi ele- 
vato e applauditissimo del signor Tocchio, 
alla zoruttiana poesia dell’ ingresso del 
Cappellano di Bolzaù recitata splendida- 
mante dal signor Ronmiolo Blatichi, Venne 
presentato un opuscolo elegante con cenni 
storici sulla parocchia di S. Quirino; altre 
possie ES, 4 stainpa. 
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DEIDaisi, 

  

I Vespri solenni furono cantati coù mu- 
sica di Candotti-è Termizuoa. i pu il so- 
leiiné Te Deum < -hé chiuse la g#isrpata re- 
ligiosa. 

Alla 20, giro del Parroco per le vie 

  

   

  

della Parrocchia; le case eran: Fili inats 
a palloncini, a lumi, è dUMdÉle pende- 
ano drappi dalle fidostte è 50 si gri- 

dava Hvviva al Parrico; = 
Gli alubni dell’ Arcivssbnvile 

il' Parrodo nell'atrio; 
E ove era 

gustarono dis 
vaoti alla ce 
minazione si 
muti 10 rai Re 

See di ch 

salutarono 
sul Piazzale Gamona 

dida I° tHnminazione 
Bue villotte friulane. Di- 

sa della fouderia Broili illu 
iale, con ua congegno auto- 

nrante il parruco che entra e 
a. Grande la special- 
2( vr DID p' dI, 

IL corteo era preceduto dalla Banda del 
Ricreatorio e sì da quella «li Collor do 
-— chs suonarono 4 ie riprese durante 
il giorno — 2 dai De 

Lì facciata della Chiesa era ornata dalla 
snte e pirate Al tuò eudre 

vel ilo ‘Padre delle anime nostre — Led. 
vico Passoni — x; sgirito non mai obliat 10) 

del predecessore che pianger: 
dica 1° affetto = di cui t'amstauno BOSTI 

— i tuoi figli novelli. . 

EDI DL 30 cs 8Ì 
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A queste nots schematiche aggiungiamo 
la nuota dei regali: Amici sacerdoti; ser- 
vizio posate d’argento ; i Î.di Cattapan e 

    

so due quadri pendant; Bro: cam- 
nanallo d’argento; Campellegrino Fotogra- 
fio i "alta Sauta ; Zorzi R.; due quadri; 
Italia Pesamosca Boserò: porta salviettà ; 
Famiglia Pes. Bosero. Servizio cuechi 

Il piano regolatore. 
Le spiegazioni dt!’ ing. San Just. 

feri mattina. nella sila del Consiglio si 
riunì la Giunta RR è buon numero 

di consiglieri 

  

   

  

    

ore e di ampliamento della nostra città. 

  

| Assistevan no alla ri. nions, l'ing. capo 
del Comune Polyerosi, l’iù. prov. cav. 
Gio. Batta Cantarutti, Vi iug. Cantoni, l’ar- 
chitet ito comm. on. D' Aronso, l'ing. Mar- 
cotti “e i) cav. dott. Marzuttini. 

L’iog. San Just, ricordatè le condizioni 
della nostrà città la sua configurazione; il 

della 

18 noi 

ognor 

essivo aceréscimento 
sua popolazione, le sue industrie e 
commerci che vanuoò sviluppandosi 
più, il relatore si intrattenne sul suo con- 
segnente ampliamento, sulla misura e sulla 
direzione di ‘esso, passando a discorrers 
dell’ interesse e del doverè che ha una 
$avia e previdenta amministrazione comu: 

fapido e  progi 
   

    

nale di prendere quei provy idimenti che 

È ;ASOnO rilevarsi necessa ri. affiachè V sm- 
lito ion abbia ad assumere 

olari per le nuove 
abitabili che si 

    

  

ì citta: 

sivamente lrrég 
i di fabbricati 

  

  

a pre dute preocuna assai i Comuni, 
anche quelli minori al nostro; 

Per una città come Udine occorre che 

l’atipliamento sia studiato quale deve es- 

sere allorchè fra 25 anni l'incremento sarà 

effettivamente avvenuto, Questa temuta lar- 

chezza eccessiva sarà fortunata allorchè la 

città 3 giunta al suo vero. sviluppo al 

periodo desiderato. 

L’ ing. San Just fu ascoltatissimo. 

Verso mezzogiorno la riunione sì sciolse, 

  

3M 

  
par udire la relazione del: |; 

AR Sao Iust di Teulada sul pian rego | 

  

  

10CO per 
   

     

  

PER t fato € 
buna ove si ti di 

  

ebbe una s4y 

Un disertore. 

    
    

Il cipotale Rodolfo Codermaz, del 12.0. 
Rigg. Cavalleggeri Saluzzo di stanza & 
Palmanova disertò presentandosi alla Gen= 

dermeria di Gurizia 

Femore foina 

L’operaio Valentino Zanini, d’anni 66, 
cadendo accid si frattutò il fe- 

more destro. 
SO e pa ecalto 

dicato guaribilé in-60 giorni. 

.{ primi matrimoni in Gastelle. 
Sabato mattina si è cele bi ve il1 

i Caste 

     
matrimonio nel e 

Gli st 
e Maria i È, 

Nel pomerigg io ebba luogo un alt 

       

    

  

rilanza Ur- 
4 È; 4; 

testa, 

d’urgenza e <giu- 

pol limo 

Io. 

oo Mma- 

  

trimonio. Il signor Massimo: Gaudio, son- 
tabile, impalmò la signorina Maria NEIZAR 

Allò coppie i miglior ucuri. 

Bollettino militare. 

Dall’ultimo ra + militare si apprende 
che il teheate Rusconi, del 79. fanteria, è 
promosso capitano e deatiigto al 76. fin- 
teria. 

2.
 «{{ masstro deli a Ban 

La Giunta Comu 

dinaria tenuta 
    

    

maestro della Cittadina di 
di rio er i, at jents direttore de 2 

In ceglie 

   

€ straors 

attina ha nomit ato 4 

BIPDOr 

ia 
SAL EU 

  

Certo Nic ;olò Mecchiàj d’anu CEE mu- 
ratore, camminan o &druciol portando 
la Gistorsio )ng 3 PL O Di à 

guardare il letto per una Quindicica di 
gi ;ral. 

— Luigi 
d 

tata ail Di    
e to gu iribile 
RUNE RI SEPARATI RA ALATI DATA TREE ORA AIA TE e E 

   

  

  

  

© 

Ì medici apprezzan 
Emulsione SCOTT. 

“Non sarà mai 

  

la somministrazione della 

Emulsione SCOTT, 1 cui 

componenti (olio di fegato 
di merluzzo, glicerina e fos- 
fati, ridotti allo stato atomi- 

stico) rappresentano qu 
di più indicato possa prescri- 

ani. 7% 
CALA LAI 

versi nelle malattie consun- 

tive, rachitismo, 
® s% 

tubercolosi, ecc. 
Dott. VINCENZO MASSIMI, Medico-Chirargò 
Ascoli Piceno. 

La Emulsione SCOTT è preferita 
perchè possiede elementi di cura 
superiori. a quelli di ogni 

emulsione o preparazione similare. 

  

scrofola, 

altra 

Ogni bottiglia porta sulla fasciatura 
f ia marca (pescatore con 
un grosso merluzzo sul 

dorso) che garantisce 

l'autenticità del rimedio 

e quindi i suoi effetti 
salutari. Di 

9 

La Emulsione SCOTT trovasi in 

tutte le Farmacie. 

  

    

Banca Popolare Friulana 
Situazione al 31 Marzo 1910 

Vedi in quaria pagina. 

% 

i 

di ius:=o, artistici, 

nica del le 

ELLA 

  

IVANNI ir 
S'‘abilimento eisttro - mecsanico 

Via della Vigna (Portia Cussignacco) - 

  

irredament: completi ner Alberghi, Is 
N. B. — Si assumono ordinazioni per la 

SNO.    

  

comuni e di qualunqne stile 

tituti, Negozi ecc. 

lavorazione mecca- 

ISAIA 

  

    

  

    

    
    

    

    
   
   
   

    

        

  

    

ad 

D. P. BALLICO 
e di Parigi. 
URINARIE. - 
della prego, 

e nevrastenia se: 
curiali per 
lide. ms 

a 
asti us 

   
De a 

piro Mi da bagni, di deg 
VENEZIA, 

lefono 780. 

  

  

    

  

   

dalle 8 
ingresso in Via 

  

{ ( 

- Cu ure sp 

      

deg a ed 

UDINE, Con 
alle 11, 

on 
Gabinetto dî FOTPELETTROTERAPIA, malattie 

Pelle - Segreto - Vie urinarie 
med. specialista allievo 
delle cliniche di Vienna 
HIRURGIA DELLE VIE 

re speciali do malattie 
a vescica, de ve 

uale, — in azioni me 
da o de pia sifi 

    

    

Maurizio 2631-32 - 

sultazioni tutti i giovedì, 
.Piazza Vitt. Emun. 
Belloni N, 10. 

  

  

  

DR 

39 Dott AP BE ceri 
INA LAZ, ZIONE 

î Muarne Barco Pmari È 
CORRE RIONERO ONE ZNNOT 

    

    

  

      

       

YI
 

   

  

    
       

E
R
}
 

dr
 

Ss 

A] 

A
S
 

  

  

  

  

  

pu
ma
 

an)
 

R
E
 

— 
a 

  
{DORG 
    

ENTE À ELI Ì LF 

| ACOUA MINERALE DATAVO OLA 

   

     

   
   

       

    

  

    

MI 

  

Acqu   S. MARCO 

  

a Litiosa 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

  

S
C
R
 

da
 

DE 
P
i
t
 

T
E
R
 

ì 
si
a 

Aaa
 

VO
LA
 

RE
     i RR RE Pr NRE 

    

E Mi 

del € 

La scatola 10 
per posta L. 

Depos to per 
Milano, Via S. 
Piet: a, 91, ed 
macie. 

NEVRALGI 

ANTIN 

GUARIGIONE 
& 5” E) mu £* E 

Polveri KEFOGL 
Chimico farmacista 

GINE > RA 

Esigore espressamente le polveri KEFOL, 

  

        

   

  

     

    

   
    

  

    

RAXIE = È È 

INSONNIA 
CERTA CO )N LE 

È 
dg 

Y
I
 

“ 

A
Z
 

Bonaccio 

polveri DL 1.50 — Franco 
1. 65. 

a TA sa M ANZON e C. 
Paolo, N. 1: — Roma, Via 
in tutte le principali far- 

  

aratizarerizion a 
on ed gg n 5% 

la Lhbsa è 

    

n 
trovansi presso la 

GI TRA “RATT 

h
t
 

che ne tiene un ricco assortimento nel 

Calle della Bissa N. 5420 in 

  

dietro richiesta, spedisce campioni e 

parte d'Italia. 

  

SCOSSA SERRE 

dI 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 

LSP IN ZRPTE 
CO da

 
in 

PREMIATA FABBRICA 

POLIN 
suécessore LORENZO RUBELLI e FIGLIO 

suo negozio in 

se VUBIN BEZIA oe 

progetti in ogni 

   



  

   

    

    

       

    

               

    
    

   

      

   
    

  

       

      

     

   
       
       

   

   
    

     

    

  

   

       
       

    

    

    
   

    
     

    

  

   

   

    

     
   

          

      
       

      

   
      

     

  

    

       

    

  

     

    

  

                         

    

   

   

    

    

     

     

  

        

     
   

    

   
    

     

    

  
  

            

   

    

        

           
       

   
     

  

             
  

  

  

      

  

              

    

  
    

  

  

  

  

   

   
   
     
   

     
   

       
       

  

    

   
     
   

  

   

  

   
   

   

   
    

   

   
     

  

      
   

    
            

  

    

  

  

  

  

   

     
   

  
   

   
  

  

  

                  

     
     
   

    

   
   

            

  
       

   

      

   

        

          

       

   

      

      

  

  

    

  

   

      

  

       

      
   

  

    

        
  

  

      

   

    

  

   

  

   

      

    

     
          
    

      
     
       

              

    

     

       

    

    
   

  

      

   

  

    

      
      

  

   

  

   

   
       

       
    

       

  

     

    

   

  

   

    
          

    
   

  

     

   

  

  

  

      

    

   
   

      
   

   

   

       

    
    

  

  
    

    
   

  

  

  

   

  

   

      

   

  

   

  

   
   

  

        

  

      
      

   

  

   

  

  

  

      
   

                
    

  

  

     
  

   
        

- Se ni 2° Ù Da pisa n SNO o RR A Sega ZO 55 OI asa 7 ono pai si nr. RZ 

| Dirigersi esclusivamente all’ Ufficlo Contrais d'Annunzi A. MANZONI © Do PREZZO DELLE INSERZIONI: 

UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1- BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linca l 

Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, V iale Stazione, 20 - BOLOGNA Piazza Minghetti, 8- BRESCIA Via idi 7 punti — Terza wagina, dopo la firma del gerente « 

Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, iazza FontaneMarose - LIVORNO, 50 ATE CL, da i punfi tane i 

Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S, Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior= 37 0; A lINRA: Pe Spazl9 dt I00 e O i 

i; nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1! - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 

5 i 
l’unico premiato all’ESPOSIZION INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col # RIMO = ad 

PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - la più alta distinzione accordata_ alle 8 i edi; 

specialità Farmaceutiche,dalla Direzione di Sanità Militare vienesommini- g de 

È P Gc i strato ai nostri Militari, anchs delia Colonia Eritrea e della R. Marina. { —__— 

oO | 1) 2 SEA L'Ischirogeno, inscritto nella Farmaceone=s W£fieiale del Regno f 

Sab Ep albi ER -Jé \- d’Italia (privilegio di poche specialità!) ha ì primato sulie numerose imitazioni, # i ] | 

= a i ic È perchè non è stato giammai raggiunto nella suu suicate azione curativa. 

(peli costanti alle curativi, ostato riconesciuto  — - Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 

FW n panargpniinirmo d. i 
O : 5 > Str, EI ee e, 3 

I pe DET penr un fol CAR "HE delle OSSA n del SISTEMA NERVOSO brevità riportiamo appena quanto serive L'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, - È 

ii è RE Rit a, cis LT 2 Decano di tutti i Professori Universiltàrii d’ Italia. i 

i uricnì i imente. che viene pericitamente assimilato in tutte le Te ; i : - i i (ar 

miachit eboli. e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- frei Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. _ È dali 

pen S* sue così pronia esicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato f 1scHIROGEN Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- è SE 

ti pile ri ii pirli rrbefti fo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. j ape girieone i l'rRAne fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogeno. 1 P 

estone 5 imentodi risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri lux af 4 JUmiosilenzio nondeve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. sa 

RI TI] FRI re pren cipil necessargii al nori daie sviluppo ci organismo. No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso. eda lungo, ilsuo trovato tera- di i SE 

a prodotta da qu alsiasicausa è peutico, per poter attestarnein buona scienza e coscienza, | veramente benefici effetti ottenuti. BP mA 

CFTNANSERV A l FORZEIL Senza alcun dubbio, devo aîf Ischirogeno il ricupero dell appetito (quale da anni non 08 

Hi TIA fa Fal ; - 
< È } fa RG è gi gra * % ’ 

sd Sd A £a Ie too | ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- & Lù 

È 1 * Cona > Diabete eb e27o di epina feat Siomaco guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novein bre, assai deperita, @ Tatto: 

E cer sà : energico rimedio negli esaurimenti, nel postumi di febbri della in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. . 2 HG liano 

i maiaria è sti conva;escenze oi malattie acute e croniche. } i Ss + . pira SONLItiri de, È ; Da I assima stima Si : nell 

Ù uo costa bi te Per DOSI RR 3,69 4 DGLt. PEC posta L «2-Bott. monstre per posta deri 13-pagamento anticipato di- È » visi ih ef abbia pertanto 1 miuel piu sell I I ringraziamen l e mi Creae COL a m Di Ss > i i 8 

Fo Lol L'Iayentore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napaii-Corso Umberto I,119, palazzo proprio gar m_ni Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 4 tica 

Lé vo rtali te opuscolo sull’ischirogeno-Antlesi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. = “sons ner : Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella PR. Università di Napoli P - Ì Siero 

i n Rane 7 i = Tr = RATA ; : Hinziani i i 5 ì . 

rea di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone di cui, a richiesta del sigg. Dottori, qui go | $ la cel pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni. i «È nità 

Ren a AR iui 6 pia SE RE 5 là Saas WIZESCIANS WE Ed DOEgI i pe 50 IEEE SISSI PRESE SI RR ne 5 rato 

È è 

tener 

è | | fi Luzz 

Be | « | s d ° È |a 

_ *.—. Banca Popolare E ana - U e (e 
È N p FI U N IN o invia 

Società Anonima autorizzata con regio decreto 6 Maggio 1875 
PS 

o È 
gi È a VE 

1 T 

SITUAZIONE AL 31 MARZO 1910 - XXXVI ESERCIZIO 
i 

È ui i 
ì I 

Attivo Passivo 
Bo ‘s0p» 

Cassa. ; L. 160,722.72 Capitale Sociale 
sciat 

Cambio valute » 25,603.65 | (N. 6000 Azioni da © | 
port: 

Effetti scontati » 5,336,933.56. L. 100) 5 600 000 i 
DI 

Effetti per 1’ incasso » —— 4,444.55 | Fondo di riserva > 440.000 L. 1,040.000.— t 

Valori pubblici » 821,865.21 0 la 
utto 
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LA PIO RICO IN SALI DI CARBONAI0 DI UTINA TS no CALLIE Dro RR i di sui rotoli, oltre al marchio sa he Pillole a \c Snia cu al- tos 
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Si Crema Matsnto Barezgi è il RR di tutti a lire uma la bottiglia, Deposito e vendita in tutte le primarie Farmac. del Regn« N 

5 i nutrienti. ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 
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